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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la L n.241/1990 e ssmmii, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la LR n.12/1996 e ssmmii, recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la DGR n.11/1998 e ssmmii, avente ad oggetto “Individuazione degli atti di competenza della 

Giunta”; 

VISTO il DLgs n.165/2001 e ssmmii, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il DLgs n.82/2005 e ssmmii, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il DLgs n.33/2013 e ssmmii, recante “Riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17.11.2016 

n.1 e ssmmii; 

VISTA la LR n.29/2019 e ssmmii, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale 

e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63/2021 e ssmmii, avente ad oggetto “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento 

di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata” - 

Approvazione”, adottato ai sensi dell’art.56, comma 3 dello Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n.1 e ssmmii, recante “Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata” che, in particolare all’art.12, dispone in materia di “Direzione 

generale per la Salute e le Politiche della Persona”; 

VISTA la DGR n.219/2021 e ssmmii, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art.5, comma 2, del 

Regolamento n.1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 

regionale; 

VISTA la DGR n.750/2021 e ssmmii, avente ad oggetto “Modifiche parziali alla DGR n.219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

VISTA la DGR n.768/2021 e ssmmii, avente ad oggetto “Strutture amministrative della Giunta 

regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

VISTA la DGR n.906/2021 e ssmmii, avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi” che, al punto 7 del dispositivo stabilisce, medio tempore, che la reggenza 

degli Uffici vacanti presso le direzioni è affidata al Direttore Generale; 

VISTA la DGR n.232/2023 e ssmmii, avente ad oggetto “Riorganizzazione Direzione Generale per la 

Salute e le Politiche della Persona”; 

VISTA la DGR n.314/2023 e ssmmii, avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarico”; 

VISTO il DPGR n.153/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “Art.6 del decreto del Presidente della Giunta 

regionale n.164/2020 e s.m.i.: individuazione componenti della Segreteria del Presidente della Giunta 

regionale”; 
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VISTA la DGR n.48/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali presso la 

Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona”; 

VISTA la DGR n.506/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “Art.3 Regolamento 10 febbraio 2021 n.1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO il DGR n.179/2022 e ssmmii, avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta Regionale 

della Basilicata - Approvazione”; 

VISTO il DPGR n.80/2022 e ssmmii, avente ad oggetto “Regolamento "Controlli interni di regolarità 

amministrativa" - Emanazione”; 

VISTO il DPGR n.33/2023 e ssmmii, avente ad oggetto “Legge regionale n.29 del 2019 Articolo 4 - 

Regolamento regionale: “Disposizioni operative sul sistema dei controlli interni della Regione Basilicata”. 

Emanazione”; 

VISTA la DGR n.14/2023 e ssmmii, avente ad oggetto “L. 190/2012, art.1, comma 8. Definizione degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la programmazione triennale 

2023/2025”; 

VISTA la DGR n.378/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art.6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito 

con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n.113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n.14 art.11-

bis”; 

VISTA la DGR n.413/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “DGR n.378 del 23.05.2024, avente ad oggetto: 

"Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del 

Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 

modificato con Legge 24 febbraio 2023, n.14 art. 11-bis.”; Approvazione aggiornamento all'Allegato A”; 

VISTA la DGR n.485/2024 avente ad oggetto “Integrazione del P.I.A.O.- Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024-2026- approvato con DGR 378/2024, limitatamente alla sezione 3.2.5.a “Piano di 

Uguaglianza di Genere (GEP)”; 

VISTA la DGR n.517/2024 e ssmmii, avente ad oggetto “D.G.R. n.413 del 01.08.2024, avente ad 

oggetto: "Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi 

dell’art.6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n.113 

come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n.14 art.11-bis. - Approvazione aggiornamento all'Allegato A.” 

- DGR n.378 del 23/05/ 2024 - Approvazione aggiornamenti””; 

VISTA la Legge n.833/1978 e smi di “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

VISTO il DLgs n.502/1992 e smi di “Riordino della disciplina in materia sanitaria”; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 22.07.1996 e ssmmii concernente “Prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e relative tariffe”; 

VISTA la LR n.28/2000 e ssmmii concernente “Norme in materia di autorizzazione delle strutture 

sanitarie pubbliche e private” che, in particolare, disciplina la definizione dei requisiti minimi 

strutturali, funzionali e organizzativi per l’esercizio dell’attività da parte delle strutture sanitarie 

pubbliche e private; 

VISTA la DCR n.317/2012 di approvazione del “Piano Regionale Integrato della Salute e dei Servizi alla 

Persona e alla Comunità 2012-2015: Ammalarsi meno, curarsi meglio”; 

VISTO l’art.15 del DL n.95/2012 e ssmmii concernente “Disposizioni urgenti per l'equilibrio del settore 

sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica” che, al comma 15, 16, 17 e 18, detta disposizioni 

in materia di tariffe; 
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VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 18.10.2012 concernente la “Remunerazione 

prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post 

acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale” che determina le tariffe massime di riferimento per la 

remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, di assistenza ospedaliera di 

riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale, valide dalla 

data di entrata in vigore dello stesso e fino alla data del 31.12.2014 ed individua, altresì, i criteri 

generali in base ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, nel rispetto dei principi di 

appropriatezza e di efficienza; 

VISTA la DGR n.525/2013 e ssmmii, avente ad oggetto “Recepimento DM 18.10.2012. Allegato 3 in 

materia di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”; 

VISTA la DGR n.989/2013 e ssmmii, avente ad oggetto “Modifica delle tariffe del nomenclatore unico 

regionale per le prestazioni specialistiche e strumentali ambulatoriali”, che revoca la DGR n.525/2013 e 

modifica, a partire dall’1.06.2013, le tariffe delle prestazioni ambulatoriali, riportate nell’allegato A 

al provvedimento, di cui al nomenclatore regionale di cui alla DGR n.1962/2006 e ssmmii; 

VISTA l’Intesa, adottata in data 10.07.2014, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 

Trento e di Bolzano concernente il “Patto per la salute per gli anni 2014-2016 (rep. Atti n.82/CSR) 

che all’art.5 e all’art.9 detta disposizioni in materia di prestazioni sanitarie e di remunerazione 

delle stesse; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 9.12.2015 recante “Condizioni di erogabilità e 

indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nell'ambito 

del Servizio sanitario nazionale” che individua le condizioni di erogabilità e le indicazioni di 

appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili 

nell'ambito del SSN di cui al Decreto del Ministero della Salute del 22.07.1996; 

RICHIAMATO l’art.16 comma 2 della LR n.5/2015 e ssmmii, concernente “Legge di stabilità 

regionale 2015”, che dispone, a partire dal 1.01.2015, l’applicazione delle tariffe definite dal Decreto 

del Ministero della Salute del 18.10.2012 alle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, 

assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica 

ambulatoriale; 

RICHIAMATO il DPCM 12.01.2017 di “Definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 

di cui all’art.1, comma 7 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502” comprensivo dei relativi 

allegati, che relativamente alla specialistica ambulatoriale sono: l’Allegato 4 “Nomenclatore 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”, l’Allegato 4A “Fattori di rischio per l’erogazione delle 

prestazioni di densitometria ossea”, l’Allegato 4B “Condizioni per l’erogazione della chirurgia refrattiva”, 

l’Allegato 4C “Criteri per la definizione delle condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche”, 

l’Allegato 4D “Elenco note e corrispondenti condizioni di erogabilità-indicazioni appropriatezza 

prescrittiva”, l’Allegato 6B “Prestazioni ad alto rischio di non appropriatezza in regime di day surgery - 

trasferibili in regime ambulatoriale”, l’Allegato 8 e 8 bis “Elenco malattie e condizioni croniche e 

invalidanti” e l’Allegato 10 “Prestazioni specialistiche per la tutela della maternità responsabile, escluse 

dalla partecipazione al costo in funzione preconcezionale (10A), prestazioni specialistiche per il controllo 

della gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo (10B) e condizioni di accesso alla diagnosi 

prenatale invasiva, in esclusione dalla quota di partecipazione al costo (10C)”; 

VISTO il DPCM 12.01.2017 che, all’art.15 in materia di “Assistenza specialistica ambulatoriale”, 

stabilisce che: il SSN garantisce le prestazioni di specialistica ambulatoriale, raggruppate per 

branca specialistica, elencate nel nomenclatore di cui al sopra citato Allegato 4 e l’erogazione delle 

stesse è subordinata all'indicazione sulla ricetta del quesito o sospetto diagnostico formulato dal 

medico prescrittore; le eventuali modalità di erogazione e note riferite a condizioni di erogabilità o 
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indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni ambulatoriali sono contenute 

nell'Allegato 4D; l’erogazione in forma ambulatoriale organizzata dei pacchetti di prestazioni 

orientati a finalità diagnostica o terapeutica, individuati con le modalità indicate dall'art.5, comma 

20 dell’Intesa del 10.07.2014 (rep. Atti n.82/CSR, Nuovo Patto per la salute per gli anni 2014/2016), 

nel rispetto della disciplina in materia di partecipazione alla spesa sanitaria; 

VISTO il DPCM 12.01.2017 che, all’art.16 in materia di “Condizioni o limiti di erogabilità delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”, stabilisce che: le prestazioni per le quali sono 

indicate note corrispondenti a specifiche condizioni di erogabilità sono erogabili dal SSN 

limitatamente ai casi in cui sussistono le medesime condizioni, risultanti dal numero della nota e 

dal quesito clinico o dal sospetto diagnostico riportati sulla ricetta dal medico prescrittore; le 

prestazioni per le quali sono indicate specifiche indicazioni di appropriatezza prescrittiva sono 

erogabili dal SSN a seguito di una valutazione del medico circa la loro utilità nel singolo caso 

clinico, fermo restando l'obbligo del medico prescrittore di riportare il solo quesito o sospetto 

diagnostico sulla ricetta; le prestazioni di densitometria ossea e di chirurgia refrattiva sono 

erogabili dal SSN limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite rispettivamente 

nell'Allegato 4A e nell'Allegato 4B al decreto; le prestazioni di assistenza odontoiatrica sono 

erogabili dal SSN limitatamente ai soggetti indicati nelle note corrispondenti a ciascuna 

prestazione, sulla base dei criteri generali riportati nell'allegato 4C ed il SSN garantisce alle 

persone con patologia diabetica le prestazioni specialistiche ambulatoriali di assistenza podologica 

incluse nell’Allegato 4. 

VISTO il DPCM 12.01.2017 che, all’art.64 in materia di “Norme finali e transitorie”, stabilisce, in 

particolare, che: le disposizioni di cui ai citati artt.15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla 

data di pubblicazione del Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste 

dalle medesime disposizioni; da tale data sono abrogati il Decreto del Ministero della Salute del 

22.07.1996 e il Decreto del Ministero della Salute del 9.12.2015 e che fino all'entrata in vigore delle 

citate disposizioni, l'elenco delle malattie croniche ed invalidanti che danno diritto all'esenzione è 

contenuto nell'allegato 8-bis del decreto; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, del 23.06.2023 (Intesa, rep. Atti n.94/CSR) di “Definizione delle tariffe dell'assistenza 

specialistica ambulatoriale e protesica” con il quale si determinano, in particolare, le tariffe massime di 

riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale; 

CONSIDERATO che il citato Decreto del Ministero della Salute del 23.06.2023, all’art.5 stabilisce, 

in particolare, che le disposizioni di cui al decreto entrano in vigore dall’1.01.2024 e che gli importi 

tariffari, fissati dalle singole regioni, superiori alle tariffe massime di cui al decreto restano a carico 

dei bilanci regionali se il Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'art.12 dell'Intesa del 

23.03.2005, abbia verificato  il  rispetto  dell'equilibrio  economico-finanziario  del settore sanitario 

della regione, fatto salvo quanto specificatamente  previsto  per le regioni che hanno sottoscritto 

l'accordo di cui all'art.1,  comma 180, della L n.311/2004 e ssmmii, su un programma operativo di 

riorganizzazione, di riqualificazione  o di potenziamento del Servizio sanitario regionale, per  le  

quali  le tariffe massime costituiscono un limite invalicabile; 

VISTA la DGR n.906/2023 avente ad oggetto “Decreto del Ministero della Salute del 23.06.2023: 

applicazione delle tariffe dell'assistenza specialistica ambulatoriale” con la quale si stabilisce di applicare, 

a decorrere dal 1.01.2024, le tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni 

di assistenza specialistica ambulatoriale di cui al Decreto del Ministero della Salute del 23.06.2023 e 

smi e si rinvia a successivo provvedimento l’approvazione, nel rispetto del DPCM 12.01.2017, della 
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tabella di decodifica delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale di cui al Decreto del 

Ministero della Salute del 23.06.2023 e delle relative indicazioni operative; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, del 31.12.2023 (Intesa, Rep. Atti 321/CSR) con il quale si posticipa all’1.04.2024 l’entrata in 

vigore delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, del 31.03.2024 (Intesa, Rep. atti n.50/CSR) con il quale si differisce all’1.01.2025 l’entrata in 

vigore delle tariffe nazionali individuate con il DM 23.06.2023, anche al fine di valutare una più 

ampia revisione delle medesime tariffe; 

VISTA la nota, protocollo DAR n.17482 del 6.11.2024, con la quale il Ministero della salute 

trasmette lo schema di decreto che fissa all’1.12.2024 l’entrata in vigore delle disposizioni di cui al 

decreto stesso, con i relativi allegati, unitamente al concerto del Ministero dell’economia e delle 

finanze e al parere dell’Agenas, segnalando l’urgenza della trattazione; schema di decreto 

trasmesso alle regioni con nota prot.  DAR n.17537 del 6.11.2024; 

VISTA la nota, acquisita al prot. DAR n.18051 del 12.11.2024, con la quale le regioni formulano 

alcune proposte di modifica dello schema di decreto condizionanti l’espressione dell’intesa, tra le 

quali la proposta di posticipare l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto al 30.12.2024, 

unitamente ad emendamenti al disegno di legge di bilancio 2025 connessi alle tematiche oggetto 

del medesimo schema di decreto;  

VISTA la nota, acquisita al prot. DAR n.18051 del 12.11.2024, con la quale le regioni formulano 

alcune proposte di modifica dello schema di decreto condizionanti l’espressione dell’intesa, tra le 

quali la proposta di posticipare l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto al 30.12.2024, 

unitamente ad emendamenti al disegno di legge di bilancio 2025 connessi alle tematiche oggetto 

del medesimo schema di decreto;  

TENUTO CONTO della necessità di manutenere ed aggiornare le tariffe e di garantire il costante 

aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza attraverso una procedura tempestiva e 

semplificata; 

VISTA l’Intesa del 14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, che approva lo schema di Decreto di modifica 

del Decreto 23.06.2023 del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, concernente la definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 

protesica; 

CONSIDERATO che il citato schema di Decreto prevede che, fermo restando quanto disposto 

all’art.15 comma 17 del DL n.95/2012, le tariffe massime di cui al Decreto sostituiscono le tariffe 

allegate al precedente Decreto Ministeriale del 23.06.2023 e costituiscono riferimento massimo per 

tutte le regioni e le province autonome; 

CONSIDERATO che nel citato schema di Decreto, allegato all’Intesa, si accolgono le richieste 

avanzate dalle regioni, ovvero di fissare al 30.12.2024 l’entrata in vigore delle disposizioni del 

decreto, unitamente ad emendamenti contenute nel documento allegato e parte integrante 

all’Intesa e di dover prevedere la definizione di una fase transitoria per la gestione delle ricette 

emesse al 29.12.2024 sulla base del vecchio nomenclatore; 

CONSIDERATA la necessità di manutenere ed aggiornare le tariffe e di garantire il costante 

aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza attraverso una procedura tempestiva e 

semplificata; 
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RITENUTO di recepire l’Intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano del 14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, allegata al presente provvedimento; 

RITENUTO di applicare, a decorrere dal 30.12.2024, le disposizioni di cui all’Intesa tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, salva 

diversa data stabilita a seguito dell’entrata in vigore del predetto Decreto e di rinviare a successivo 

provvedimento l’aggiornamento della tabella di decodifica delle prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale e di protesica e delle relative indicazioni operative. 

Ad unanimità di voti 

D E L I B E R A 

 

Per le considerazioni e motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. DI RECEPIRE l’Intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 

14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, di approvazione dello schema di Decreto di modifica del DM 

23.06.2023 concernente la definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 

protesica, allegata al presente provvedimento. 

2. DI APPLICARE, a decorrere dal 30.12.2024, le disposizioni di cui all’Intesa tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, di 

approvazione dello schema di Decreto di modifica del DM 23.06.2023 concernente la 

definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica, salva diversa 

data stabilita a seguito dell’entrata in vigore del predetto Decreto. 

3. DI RINVIARE a successivo provvedimento l’aggiornamento, nel rispetto delle disposizioni 

previste nello schema di Decreto di cui all’Intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano del 14.11.2024, Rep. Atti 204/CSR, della tabella di decodifica delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di protesica e delle relative indicazioni 

operative. 

4. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento per il seguito di competenza, alle 

Aziende Sanitarie regionali e all’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di 

Potenza e della Provincia di Matera. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Basilicata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Gabriella Sabino Domenico Tripaldi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi







Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


















